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E’ dipendente dell’Ateneo di Bologna, C2 – Tecnica informatica. E' nata a Treviso 40 anni fa. La sua esperienza sindacale è iniziata circa dieci anni fa con i primi interventi come membro RSU aziendale ed è proseguita con incarichi territoriali nel coordinamento RdB/CUB Pubblico Impiego della Regione Emilia Romagna e con la partecipazione al Consiglio Nazionale Pubblico Impiego di RdB/CUB. Da due anni è membro della Direzione Nazionale Università e componente, a partire dal Novembre 2005, del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo di Bologna come    rappresentante del personale Tecnico Amministrativo.


Care colleghe, cari colleghi,

tra pochi giorni saremo chiamati in ogni ateneo ad esprimere le nostre preferenze per il rinnovo del Consiglio Universitario Nazionale. 

Di seguito Vi propongo le ragioni della mia candidatura, a nome del sindacato RdB, per l’organismo nazionale di rappresentanza di tutte le componenti universitarie.

Un organismo importante e che, se intelligentemente partecipato, potrebbe rivelarsi un utile strumento per correggere molte storture che in quasi due decenni si sono prodotte nell’Università italiana.


La “autonomia universitaria”, introdotta circa sedici anni fa, ha provocato una trasformazione radicale – in peggio -  del sistema universitario tradizionale basato sui “vecchi poteri baronali”. 

I vertici dei singoli atenei, assumendo l’autonomia soprattutto come ulteriore strumento di potere e di libero arbitrio, hanno indirizzato sempre più risorse verso la soddisfazione di interessi che nulla hanno a che vedere con i fini istituzionali propri dell’università. 

La costituzione di Consorzi, di Fondazioni e le progressive esternalizzazioni hanno sottratto risorse pubbliche senza nessun efficace strumento di controllo da parte delle  università. 

Il Ministro Mussi, dopo i tragici dicasteri precedenti, ha dovuto constatare una pratica aziendalista spicciola, adottata da molti atenei, comunque poco confacente alla gestione di una istituzione dedita soprattutto alla “crescita sociale” e non alla produzione di beni. Lo stesso ministro ha criticato, anche duramente, l’eccessivo numero di docenti in rapporto alla qualità del loro lavoro. 


Credo che l’Università sia oggi fruita come una ricca mammella che continua a concedere risorse a soggetti in gran parte assenti o  dediti ad altro, oltre che a figure esterne che molto spesso vivono di rendita grazie a equivoche relazioni politiche più che sulla qualità dei servizi offerti.

La stessa prodigalità verso questi “fruitori” trova la sua squallida compensazione con il progressivo prosciugamento di risorse verso il personale Tecnico Amministrativo.

E fossero solo le risorse economiche a scarseggiare per noi… 

i nostri diritti sono sempre più calpestati e ridotti.


La percentuale di precarizzazione nel settore università è la più alta di tutto il pubblico impiego, e lo stipendio del personale tecnico amministrativo rimane il più basso in assoluto rispetto ai colleghi degli altri comparti pubblici. La trattativa su base aziendale permette solo a pochi atenei di “integrare” decentemente il mensile. Le condizioni di lavoro, grazie alla carenza di personale e a meccanismi di continua selezione – sempre più discrezionale -, sono peggiorate enormemente negli ultimi anni. La dequalificazione professionale di alcuni figure – valga l’esempio dell’area delle biblioteche soggette ad esternalizzazioni di servizi di catalogazione e di altre funzioni - ha raggiunto ormai l’indecenza.

Mai è stata affrontata fino in fondo la questione del personale che lavora nei policlinici Universitari, che, a parte pochi fortunati esempi di gestione diretta da parte degli atenei, vede lavoratori dipendenti da due “padroni”, ma senza il dovuto trattamento economico.  


A tutto questo, con l’intera Organizzazione, mi sono sempre opposta, ed il mio agire sindacale è sempre stato improntato a combattere i soprusi e le iniquità, e a garantire il rispetto dei diritti e della dignità dei lavoratori.

L’esperienza che ho maturato negli anni scorsi, la partecipazione agli organismi nazionali del sindacato, l’internità piena alla definizione dei progetti RdB/CUB territoriali e nazionali, ed il continuo confronto con i delegati di altri atenei italiani - anche con personalità di altre sigle del sindacalismo di base - mi ha dato la possibilità non solo di capire e crescere, ma anche di oppormi con tutta la forza possibile allo smantellamento/spezzatino che delle Università si vuol fare e in gran parte si è già fatto.  

In molti casi siamo riusciti ad ottenere vittorie anche significative e ormai consolidate; il più delle volte è una battaglia continua. Ma è sempre una battaglia che, se fatta vivere con intelligenza, sempre produce un avanzamento dei lavoratori.

Oggi ancora di più, a fronte di dichiarazioni sulla volontà di privatizzazione degli atenei o di “revisione” della ragione sociale dell’Università, bisogna rivendicare la necessità di una istituzione che, a partire dal rispetto della propria “mission”,  produca cultura, dibattito, ricerca, innovazione non per le sole imprese ma per la società innanzitutto.

Deve cambiare l’approccio nei confronti del personale tecnico amministrativo, unica vera e fondamentale risorsa per il miglioramento dei servizi. Sulla nostra categoria si deve investire in termini di aumento dei trattamenti economici, in formazione, nel miglioramento dell’organizzazione del lavoro e soprattutto nella stabilizzazione dei tanti – troppi - precari e nella reinternalizzazione dei servizi appaltati (molto spesso più costosi di quanto non siano gli stessi servizi “interni”).

Il nostro compito è far emergere l’interesse pubblico delle strutture universitarie a partire dalla riconquista della dignità del lavoratore tecnico amministrativo.

Ad oggi, se la Finanziaria in discussione avesse davvero ridotto il lauto “scatto automatico”  dei docenti e avesse utilizzato le relative risorse a favore del personale tecnico amministrativo o per gli studenti avrei pensato che finalmente qualcosa stesse cambiando.

E invece, ahinoi, c’è chi ha addirittura indetto uno sciopero esageratamente corporativo per difendere lo stesso “aumento automatico biennale” dei docenti.

Sono gli stessi soggetti che, quando si tratta invece di contrattare le condizioni dei dipendenti Tecnici Amministrativi, non esitano a concedere “gentili omaggi” e sconti vari alla controparte, con contratti sulla nostra pelle e irrispettosi del nostro lavoro, e che anche in occasione di queste elezioni cercheranno il vostro consenso.      Sappiate valutarli per ciò che realmente sono e fanno! 

Ancora di più quindi sono convinta, come ne è convinta l’intera RdB Pubblico Impiego, della necessità e della possibilità di rappresentare, anche in seno al CUN e con tutti i limiti in quel consesso,  un modo diverso di intendere l’Università e degnamente rappresentare il personale Tecnico Amministrativo.   

Alle elezioni per il CUN vota 

Antonella ZAGO
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